




N O T I Z I A R I O n E: L L A C o NF E:Il KtN Z A E P I S C o PA L E, I T A L I A N A 

a cura della Segreteria Generale 

NUMERO 2 15 MARZO 1969 

CONVOCAZIONE:' DELLA\ IV' ASSEMBLEA) GENERA~E' 'D~LLA) C'o E.o I a: 
(14, Q 19 Aprile 1969) 

La Segre.teria Generale ha inviato a tutti i Membri della C.e. J. la se­
guente lettera con allegati (n. 60:2/69 del 15,111.1969): 

In adempimento all'art.: 7 dello Statuto e su delibera del Consiglio di 
Presidenza (cf'n., art~. 19/a) 9 e' convocata in sessione ordinaria l ' Assem­
blea Generale della Conf'erenza Episcopale Italiana. per i giorni 14-19 apr i­
le p.v.;> con, inizio alle ore 18 del 14 aprile .. : 

La sede dei lavori e! a Roma j presso la Domus Mariae in Via Aurelia j 

48L.: 

Verrai discusso il seguente ordine del giorno j predisposto dal medesi­
mo Consiglio. secondo la norma statutaria (art.: 19/b): 

L,... Relazione del Presidente sul triennio 196'3-1959 e sulle linee indica­
tive per il prossimo triennio 1969-197a., 

2.- .Elezione del Vice Presidente •. 

3.- Elezione dei Membri per\ le Commissioni. 

4.- Varie ed eventuali. 
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Alla presente lettera circolar.e vengono allegati: 

- Pro'gramma 
~ Sch~da di,partecipazione 
= Indicazioni tecQ.ico-Iogistiche.: 

AlI.: l D Programma 

Lunedi 9 14 aprile 

Ore, 18 Irtaugurazione 

" 19 circa Ril).riiop.e delle. Con:ferenze f\egionali per la design~zi9ne 
, dei nonU.q:at~vi per' le liste delle varie Commissioni.' 

Martedr 15 aprile. 

- Mattino 

- Pomeriggio 

Rel.~zione del Presidente 
Votazione per la elezione del Vice Presidente 

G~uppi distuqio per la d,iscuss~one sulla, re~~z;ione del Pr~ 
sidente (Nord - Centro - Sud) l'.: . 

Mercoledi l 16 aprile 

- Mattino e 
Pomeriggio : Grupp.]: di studio c.s.' 

Giovedi' 17 aprile 

- Mattino e 
Pomeriggio Rel~zione ~ei gruppi di studio in Assemblea Generale e di­

scussione.: 

Venerdi' 18 apr lle. 

- Mattino Discussione in Assemblea Generale.: 
- Pomeriggio' Intervento conclusivo del Presidente.: 

Sabato 19 aprile 

'- Chiusura dell' Assemblea.: 
- Udienza del Santo Padre.: 

N.B. - LOorario particolareggiato delle giornat~ verra' comunicato all'ar­
rivo in sede~: 
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Allo 2 Q Indicazioni tecnico",logistiche 

l ò'" Ogni;, E •. ino. Membro. della G. E.o L: che parteciperà' alI v Assemblea e I vi va­
mente. pregato. di voler spedire 'pe,r teIllPo la scheda allegata. 

2.~ Le, diff'ico.lta' sperimentate nel;l.e precedenti Assemblee per acco.ntenta­
re le richieste di o.spitalità':9 'specialmente per il seguito. degli Er.mi 
Membri9 e la rilevante spesa so.stenuta dalla Amministrazio.ne della CEI 
per rimbo.rsare agli Istituti pensioni preno.tates confermate dai Vesco.­
vi e no.n usufruite5' hanno. suggerito. quest ij anno. una diversa o.rganizza­
zio.ne,.: 

Si prega quindi co.rtesemente di vo.lersi attenere aIle seguenti no.rme~ 

a) El stata assicurata la co.mpleta dispo.nibilitaV della Do.mus Mariae~ 
le preno.tazio.ni vanno. fatte direttamente alla Direzio.ne della Do.mus 

Mari ae,l'i che pro.vvedera' ad 'a,ssegnare 'i po.sti;ìsino. ad esaurimantosse~ 
co.ndo. l w o.rdine dg arrivo. delle richieste~: 

b) Si invitano. i Vesco.vi che. verranno. co.l seguito. a.preno.tare la pen­
sio.ne presso. altri Istituti di 10.1'0. co.no.scenzas perche~ sia co.nsen~ 

tita lQo.spitaIita V alla, Do.mus Mariae = sede dei lavo.ri -al maggior nu-
mero di Membri della 'C:,E·,iol,,' ) .' 

c) Se qualche Vesco.vo..9do.po. le ricèrche d'·o.spitalita V fatte perso.nal­
mente .. 'Venisse a tro.varsi in diffico.lta' puo.' rivo.lgersi alla Segr~ 

teria Generale che sara' bén lieta di interessarsi alla sistemazio.ne.: 

d) Le quo.te di pensio.ne j in o.gni casO.9 varmo. pagatedirèttamente alle 
àrinniriis traziòni degli 1s ti tuti. : 

3 .. ~ Tutti gli E..mi partecipantiso.no. pregati di vo.ler ritirare presso. la 
Segreteria de l'l v ASsemblea (Domus M.ariae) la cartella co.n i do.cumenti di 
lavo.ro. e versare la so.mma di ~o: l"OOO per contribu;t,o. a,lle spese di o.r­
ganiz zazione·.: 

Il presentarsi in Segreteria e' attO' mo.l to. importante s'ia per registrlì 
re esattamente i no.mi dei partecipanti!> sia p~r sta,b;ilire il "quo.rum" 
per eventuali vo.tazio.nidi delibere 

4 • .:.. Co.me sempre si rendera v necessario. un attento. servizio. di vigilanza 
agli ingressi in Aula., 

Per facilitare il co.mpito. degli addetti a tale servizio. e per evitare 
s,piacevoli equivo.ci9 , gli E:.\:ni Membri 'SOnQ pregati di recarsi a tutte 
le sessio.niesibendo. lVaPPo.sito. t~sserino. che sarav co.nsegnato. all'ar­
,rivo..,· 
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L p INSTA.UR.AZIONE; UE:L I).II\GON:t\1'Q PE){MANENTE: IN ITALIA 

La Commissione episcopale per il Clero e i Seminari ha predisposto il 
seguente studio sulla instaurazione del D:iaconato come grado permanente in 
Italia che dovra' essere oggetto di discussione e di event~ali,deliberenel 
la prossima Assemblea Generale della C..E.I., 

Lo pubblichiamo su ques,to numero del U Notiziar io"e lo inviamo in an­
t icipo a tutti .i Membri della nostra Conferenza con la raccomandazione di 
farne oggetto di un esame previo •. 

Nella· impossibilita' di consegnarne una seconda copia con i documenti 
che verranno distribuiti durante l'Assemblea, si pregano i Vescovi di por­
tarlo con se'o 

L'interrogativo sull' opportun,ita' della restaur:azione del Diaconato per 
manente oggi in I.talia presuppone che si abbia presente sia la teologia del 
Diaconato~ sia la situazione sociologica e religiosa itali,ana •. E.w dal con­
fronto dei rislÙ t~ti di queste due considerazioni che scatur~scono i moti­
vi p~o Q contro la realizzazione della proposta ~ormulata dal Concilio e 
dal "Motu proprio"; di Paolo VI "SacrUID, D~~~~n~tus ord·inem". 

ALCUNI DATI TEOLOGICI 

Il Diaconato nell~ storia della Chiesa 

La ~igura del Diacono quale persona che nella çhiesa ha un suo compito 
speci~ico~ permanente:i la 'ritroviamo gia' nei pr.;i.mi tempi della storia ec= 
clesiastica~ anche se risulta diffi~ile determinarne con precisione le ca­
ratteristiY~~i sia per la mancanza di una te~inologia tecnica~ ~issaj sia 
per'lo stato ancora ~lu.ido in' cui si trovavas in' quei tempi~ la,determina-
zione dei vari compiti gerarchici.: \' " 

E:' nel discorso generale slùla, "Diaçonia"J~ avente il suo primo esempl~ 
re in Cristo~ che vengono collocati e citati i div:ers,i ministeri nelle Chig 
sa (1)1 .. : 

Cosi 9 S.: PAOUl~ scrivendo ai F:Uipp.esi~ saluta con i santi di quella 
citta' anche gli episcopi e .i diaconi (1,1):9 e poi nella prima lettera a 

(l) Cfr. A. HAMr4AN. Vie liturgiqlJ,f! et vie sociale. ed. DesclOO, Paris 1968. pp. 67-92. 
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Timoteo (3:J 1 ss); ancora associa i diaconi agli episcopi~ e descrive le 
quali ta' che devono avere' (1) o 

In seguito,\) nell' ambiente giudeo--cristiano torna il termine "Diacono"! 
insieme. a quello di "episcopo".,)) "apostolo"::,\) "dottore" (cfn.: Didache xv.~ l . ; 
Pastor Herma. visione 3); ma con quale significato preciso? 

Un analogo problema si pone per la citazione che si trova nella lette-
1 ra di S.~ ClEMENTE: ROMANO ai Corinti.: 

Piu Q esplicito e spec.ific.o. sara' invece S.: IGNAZlO'Qv ANTIOCHIA che par 
la piti' volte. pelle sue. lettere di tre tipi di ministeri attorno all'Euca­
ristia)) quell~i dell "'episcopo~ immagine del Padre:jl quello dei presbi teri~ 
simboleggiati dal s~rtato apostolico,\) e quello dei diaconi,\) chiamati ad e­
sercitare la diaconia di Cristo.: .. 

\ Anche S.: POLICARPO (nella sua lettera a quelli di 'Filippi}:)/ G:IUS.TINO 
(Apòlogia IXV,\)5;.lXVlI,\)5).,9 S~: lRENEO (Adv ."~en.1II,\ì12:)/ 10):)/ parlano di lUl 

particolare compito diaconale di: s~r:vizio alI t altar~ (cfr.,.: Polfcarpo~ Giu-
'stino) ; che esige distacco dal. deparojl compassione; (forse in riferimento 
al loro compito di servizio alle necessita.~ economich~ qella comtmita'); e 
che risalirebbe all~epoca apostolica (S. Ireneo parla di So' Stefano come 
del primo diacono) . (2) o 

Ma sara Q soprattutto nel'sec·b.).Q III che troveremo abbondanti e autore­
voli testimonianze sulle funzioni .del diaconato (vedi: La Didascalia dei 
dodici Apostoli; La Tradizione Apostolica. La Costituzione ecclesiastica 
degli Apost6'li D I Canoni d,) Ippolifo. Le C.ostituz.ioni ~pqs.tolicheDIl testa­
mento di Nostro Signor'e Gesu~ Cristo) (3)1.: 

Queste si possono cosi U compendia:re'~ servire alI Q altare:)/servire la cQ 
ml.ll1ita'J in ordine,alle varie opere di misericordia!) servire in modo parti­
colare il Vescovo.' 

In seguitò)) con l'instaurarsi del Monachesimo~ in molte regioni saran­
no poi i monaci ad assumersi il compito carìtatìvo.: 

A Roma e in Occidente (dove le testimonianze liturgiche, .. sono molto piu' 
tardive che in Oriente):,9 l ~ esercizio del diaconato"ha avuto dei suoi acceg 
ti particolari,., 

Co~i Q in· AfricaJ) al tempo di S,: Cipriano e di S.: Agostino il 
ha anche compiti catechistici; a Roma il Papa· (vedi Papa Fabiano) 

diacono 
divide 

(1) Cfr. H.W.BEYER, "6diaconos~' in KITTEL. Grande Lessico del Nuovo Te~tamentop ed. Pai­
deia, Brescia, (trad. dal tedesco) 1966, voI. II, colL 969-984~ 

(2) E' a :partire da Ireneo che i .. sette" nominati a Gerusalemme. sono' chiamati diaconi, 
Oggi diversi esegeti non solo protestanti, ma anche cattolici, ritengono che i "set 
te" non fossero JC..diaconi~', come ne parla poi So PaolQ nella lettera ai'Filippesi(I, 
1) e a Timoteo (1 Tim. III, 8) Comunque' S" Luca evito' di dare ad ess i il nome di <di§. 
coni"" che al tempo in cui scr;iveva designava co'munemente J.,lno speciale ufficio (vedi 
precedenti'citazioni di S'~ Paolo) o 

(3) Cfr. A.oHAMMAN, 0p'l'ciL, pp, 108=128. 



la citta' in sette zo~e9 affidando ciascuna di esse a un diacono9 perche G 

curi i problemi amminis tra ti vi e sociali della comuni ta QI.: 

Inol tre urio tra i diaconi (detto anche arcidiacono).9 vivra o cosi t vi.,.. 
cino al Papa e ai Vescovi9 da essere eletto alle volte loro successore 9 prg 
vocando in tal modo antagonismi tra presbiteri e diaconi9 tanto che il Con 
cilio di Nicea espressamente affermera~ che i diaconi sono subordinati ai 
Presbi ter:L~: 

Questo potere effettivo dei diaconi si ripresen~o~ poi piu~ volte nel= 
la storiaj in conseguenza degli importanti compiti amministrativi che essi 
erano chiamati a svolgere nella Chiesa.; 

Mentre pero' in Oriente il Diaconato permanente s~ conservo' fino ai 
nostri giorni9 in Occidente invece fini' con lVestinguersi.: 

In forma riassuntiva possiamo dunque dire ohe le funzioni del Diacono 
si sono variamente manifestate nella storia9 con diversi accenti: "servizio 
all'Eucarestia9 all'azione liturgica",9 "servizio alla comunita' nelle ope~ 
re di soccorso9 di carita ~":;. "servizio alla comunita' nella predicazione'\ 
"servizio particolare al Vescovo"l, la costante comme di queste funzioni 
fu: Il il 'essere in servizio per la carita' "ad imitazione di Cristo.~ , . 

La posizione pero' dei diaconi accanto al Papa oai Vescovi li ha por~ 
tati 'piu' di una volta ad,' ave're piuv potere degli stessi presbiteri (t),.: 

La Teologia del Diaconato 

Questa.9 per sommi capi j per ,cosi' dire j la fenomenologia storica del 
Diaconato.: Ora ci chiediamo: qual ~ e' il valore teologico del Diaconato? (2)1', 

Accettata almeno come dottrina cattolica la sacramentalitaW del Diaco~, 
nato.9 rimangono aperti diversi interrogativi che interessano il nostro prQ 
blema.>Gesu~ Cristo'ha istituito l'Ordine Sacro}> lasciando poi alla Chiesa 
la potestaV di variamente parteciparlo.9 oppure non solo ha istitl,li1io dire.t 
tament~; l'Ordine Sacro j ma anche i suoi diversi gradi di partecipazione? 

Nella prima, ipotesi la restaurazione del Diaconato permanente sarebbe 
data piu~ da ragioni storiche9 c ontirigent i;' nella seconda invece avrebbe 
un motJvo piu' cogente.9 anche se non determinante)l vista la prassi della 
Chiesa.9 che in Occidente per molto tempo e' vissuta senza il Diaconato per 
manente •. 

E. andando oltre: qua,l~e' la funzione specifica del Diacono e quindi la 
sua grazia propria? 

(1) 

(2) 

Cfr. A.KERKVl1RDE, Elementi per una teologia del Diaconato in Ak, VV., ""La Chiesa 
del Vaticano II'', ed. Vallecchi, Firenze 1965, pp. 913-914. 
Cfr. A. KERKVOORD~, op .• cito v pp, 896-940; K.RAHN!!.!~? Che cosa dice la teologia cir­
ca il ripristino del diaconato iIi "Saggi sui Sacra,meIlti'e'sulla Escatologia"', ed. 
Paoline, .Roma, 1965, pp. 307-395. 
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La storia!') come abbiamovistoS) ce ne da Q Wl quadr() abbastanza 'vario; 
le fWlzion.1 del Diacono·va,nn.o dall,v ass±s tenza caritàtiva alla _ predicazio= 
le9 al servizio dell~altare9' all~è$sere come'aiu,tante particolare del Ve­
scovo in varie questioni.: 

Il Vaticano II cita tra i suoi cO;IIl:Piti generali~ il ministero liturgi­
C 0,9 quello della Parola di Dio,9 e quello' della. Carita I (cfr. • Lumen Gent ium, 
28)1., 

Pur ammettendo che a seconda delle varie contingenze storiche la Chie­
sa possa richiedere dai suoi ministri ora prevalentemente un ,compito ed ora 
Wl~altrO.9 ci sembra tuttavia che sia ibcompito del Vescpvo come quello del 
Presbitero e del Diacono abbiano upa loro lUl,it;a': il,servizio dell'E~are­
stia e della Parola di Dio; e della comW1ita~9 con -gradi diversij/ disposti 
come in cerchi -concentrici.~ 

In questa prospettiva il compito del Diacono appare come quello di co­
lui che in comlll1ione con il Vescovo e i Presbiteri,9 e I chiamato a disporre 
gli uomini all'E~carestia (amministrazione del' !\a,.ttesimo e predicazione)-",e 
insieme a distribuirne loro i frutti (distribuzione dell DEP.,carestia e cura 
delle opere di carita')" 

Ma a questo punto si presenta una domanda che condiziona radicalmente 
il problema della restaurazione permanerite del Diaconato~ tutti i compiti 
elencati dal Vaticano II come propri del Diacono potrebbero essere 'svolti 
anche' da lll1 laicoç, ora. ci si chiedei: cne valore ha la recezione ,di mI Sa­
cramento particolare>: quando anch,e sef!,za di esso possono e1?sere esercitati 
i compiti ricordati dal Concilio? 

Per rispondere a questo interrogativo 'bisogna ricordare che il Sacra­
mento del Diaconato comporta Wla specifica e permanente incorporazione a 
Cristo per upa particolare fWlzione in servizio Suo e, del Suo Corpo misti­
co,\) per cui,\) anche se non da~ Un potere che gli altri fede.!i in nessun mo­
do possono esercitare,9 tuttavia pe~mette loro di svolgere con piu' pienez~ 
z~,1.ID.a funzi.one che Cristo ha conferito alla sua Chiesa", e per.cio' di met­
tere in maggior rilievo un asp~tto del mistero del Salvatore 8: 

ALCUNI DATI -SOCIOLOGICI 

Il problerqa della restauraziqne del Diacònat.o Permanemte,\/ anche se puo' 
presentare l1I1 suo significato,9 prescindendo dalle contingenze storiche del 
momento 9 tuttavia comporta anche un riferimento alla nostra situazione so­
ciale concreta.: Il Diacono e' in servizio di Dio, e della comunita'.: 

Ecco percio'C) in propositoS) alcuni rilievi,sociologici~ 

- La nostra gente tende ad abbandonare sempre piu~ i piccoli paesi di mon'­
tagna e di campagna per andare ad abitare nei grandi 'centri cittadini,\/crean 
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do C031.' un grave problema pastorale: come da lUla parte continuare ad as= 
sistere religiosamente le popolazioni rimaste nelle piccole borgat~ lonta~ 
ne dalla citta ' :,9 e dall'altra CODJe aff.ront~re la cura religiosa dei gigan~ 
teschi,9 anonimi,9 agglomerati cittadini?' 

- Il numero dei SAcerdoti diocesani e' in diminuzione (1951: 4.':),,677; 1966~ 
43.297):9 quello dei religiosi in aumento (195U L5.872; L936:' 210785) ,,' 

A livello naziona,ie l'aumento della popolazione supera di 6,6 plUlti lo 
awnento dell'insieme dei Sacèrdoti (l). 

- Lo sviluppo e l'estensione della Scuola d'obbligo e l~accresciuto numero 
dei vari compiti organizzativi e amministrativi nella Chiesa,9 hanno awnen~ 
tato notevolmente gli impegni dei Sacerdoti che si trovano a fare di tut~ 
to.: Inoltre, il fenomeno dell':ipdustrializzazione che impegna un nwnero gran 
de di uomini e di donne nei quali. si richiedelUla evidente 'testimonianza in 
quei campi.: 

Il mondo di oggi,9 inoltre,9 esige sempre di piuw la specializzazione nei 
vari settori.9 anche in quello religioso; non sopporta la genericita I ••.. 

- Si avverte una grave difficolta' di comunicazione,9 di linguaggio.9 tra i 
Pastori e gli uomini del nostro tempo (vedi il Discorso di Paolo VI a Ta~ 
ranto),.~ Come, st,abilire lUl dialogo intelligibile? 

RAGIONI PRO E CONTRO LA RESTAURAZIONE DEL DIACONATO PERMANENTE 

Ragioni in favore 

L.:- U:t restaurazione del Diaconato permanente permetterebbe lo 
la manifestazione specifica nella Chiesa di un ministero e 

zia particolari del mistero di C'risto,9 parte'cipato agli uomini 
cramentale.9 che. altrimenti non prendereBbe adeguato rilievo.: 

sviluppo e 
di una gra­
per via sa ... 

2,.~ Inoltre,9 mentre porrebbe in risalto anche istituzionalmen'te- nella Chi~ 
sa lUlO dei suoi aspetti tipici tanto sentito dagli uomini del nostro 

temp0,9 dallOàltra. permetterebbe ai Vescovi e ai Sacerdoti di dedicarsi piuQ 

pienamente ai loro compiti specifici,9 lasciando ai Diaconi quelli ammini= 
strativi e assistenz,ial:L., 

(1) G.BRVNETTA, Effettivi e st~utture ecclesiastiche in I~{1,lia, in «a Aggiornamenti Socia­
li" 1967, PP. 521-540. 
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3.- Il Diaconato permanente~ sia che venga conferito a persone spo.sa.te~sia 
a persone 'celib.i~ ma impegnate in lavori profani~ permetterebb$'mlpiu' 

facile incontro e d;ialQgo tra lar ,G~~archi4 e i laici~ darebbe 'mi" contribu .... 
to al rinnovamento ,della predicazione~ poiche' nei Diaconi 'stessi noi avrem 
mo l'incontro delle due mentalitaO,~ delle due esperienze •. 

4.- li D:j.acono inolt,re j in' quanto si dedica, ad un ,lavoro manuale o ad al-
tre professioni~ pUO' essere piu' 'vicino ai laici~ ein'quanto facente 

parte della Gerarchia~ piu' vic:i,po al Vescovo;. nell'ipotesi poi in cui fo§. 
se sp()sato~ potrebbepiu' efficacemente'comprendere e mediare con ia'G~rat 
chia e· con i presbiteri la spiritualita' specifica dei laici e non solo e§ 
sere annunciatore della parola di Dio.: 

5.~ L'istituzione, del Diaconato permanente permetterebbe lID.'assistenza. re-
ligiosa piu' capillare j specialmente nei paesi ,sperduti di montagna e 

della campagnaj come nei gr~i agglomerati cittadin:L.: E, nell~ ipotesi . in 
cui il Diacono avesse' una propria, fwglia j nei confronti del Sacerdote'~a­
vrebbe il vantaggio .. di essere· meno esposto ai rischi del1'isolamento~quan;.. 
do si tratta di vivere in piccoli paesi dispersi.: 

~ .... 'II DiacQnato permanente:potrebbe inoltre offrire, a mQlte. persone spo­
sate o non sposate·· una poss!bilit~l di servizio alla Chiesa in' forma 

permanente, e specifica,9 e perciò"permetterebbe il recupero di forze pre­
ziose.: 

7e~ Infine. una, ragione in favore puo' essere considerata la stessa propo­
sta del Concilio9 ripresa' poi da Paolo VI nel "Motu proprio"! per l'in­

staurazione del Diaconato permanente,9 e le decisioni gia' prese in merito 
da,diversi episcopati nazionali.: 

Ragioni contro 

lo'- Se si impongono ai Diaconi gli stessi impegh.i che si richiedono ·ai' Sa­
cerdoti ll quali lo studio (dato che: dovranno predicare.;; insegnare reli­

gione) 9 e il celibato,9 ci saranno dei giovani che chiederanno di essere con 
sacrati Diaconi? -

E: anche nellO ipotesi che cio' avvenga j se gia' il numero dei Sacerdoti 
va diminuendo. in Italia non', sarebbe piu' conveniente che questi giovani fO~i 
sero addirittura consacrati Sacerdoti? 

2,.- L'ipotes! invece di uomini gia' sposati non potra' allentare la stima 
del gia O contestato dono del celibato~ fino a vederne una porta aperta 

,per lO abolizione del celiba~o anche per i Presbiteri? 

3 ..... LVlstituziòne del Diaconato non creera' l'occasione di una ulteriore 
fuga delle vocazioni al Sacerdozio piu ~ che un' aggiunta ad esse? 
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4.~ li Uiaconato permanente,9 dato che non risl.Ùta str.ettamente necessario 
per i Go~piti che deve svolgere j tanto che lID· laico potrebbe fare cio' 

che egli fa,9 non va contro l'attuale processo,9 per cui si tende ad affida~ 
re al laico tutto cio' che puo' fare? 

5~- L~istituzione del Diaconato permanente pone poi dei gravi problemi edy 
I cativi,9 eponomici e disciplinari,9 che sono di assai difficile soluzio= 

ne~: per eseinpio~ 

- Dove e come preparare i giovani che vogliono accedere al Diaconato? 

Nei Seminari? 
In Wl luogo unico per le varie regioni? 
Stando a casa loro? 

Dove e come si preparano i laici sposati che desiderano ricevere il Di~ 
conato? 

- Come si.dovra' risolvere il problema economico dei fut~i Diaconi? 

Per Wlli noo. spcsati si .pQtranp.o adottare gli stessi criteri che. si adott~ 
no per i Sacerdoti? 

"Ma.9 per quelli sposat;i..? ~w possibile provvedere a loro come si fa con i 
Sacerdoti? 

E se nanno lIDa loro professione,9 e percio' lIDa loro certa indipendenza 
economica j in che misura potranno essere disponibili per il servizio del 
la comlID:ita '.:; trasferlbili? 

~ Di conseguenza· quali saranno i rapporti dis,ciplinari che s'instaureranno 
tra Vescovi e Diaconi,9 tra Presbiteri e Diaconi? 

Non potra~ 
in Italia,9 
S~cerdoti:; 

, 
nascere in proposito un. nuovo motivo di disagio nella Chiesa 
quando gia' difficili appaiono i rapporti attuali: Vescov09 

Laici? 

DOMANDE 

l .... Si ritiene che esistano in Italia,9 nell'attuale contesto storico e so= 
ciale:; i motivi validi per inoltrare alla Santa Sede la richiesta del 

ripristino del Diaconato permanente,9 e non esistano serie difficolta' ope~ 
ricoli in contrasto? 
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2. ,- Si ritiene che si possa utilmente promuovere in Italia la forma' del 
Diaconato permanente per giovani celibi? 

3.- Si ritiene che si possa utilmente promuovere in Italia la forma di Di~ 
conato permanente per i coniugati "maturioris aetatis."? 

4.- Si ritiene neces.sario premettere alla rest8Mrazione del Diacohato per­
manente in Italia una conveniente sensibilizzazione e illuminazione del 

le comunita V ecclesiali~ predisposte dai singoli Vescovi in ogni Diocesi? 

5,,= Si ritiene utile che il Consiglio di Presidenza costituisca lU1 comita­
to ristretto,9 per proporre all' Assemblea generale della cE;:r norme e prQ 

grammij/ e nel caso positivoj/ predisporre strutture e seguire 9 soprattutto 
nel primo tempo,9 la nascita e lo sviluppo di questo ripristino? 

CONS:DLTAZIONE: QE.I VESCOVI CIRCA. IL 
PIANO DI R.IORUINAMENTO DELLE COMMISSIONI 

Riportiamo per documentazione la lettera circolare n.: 573/69 del 12.3., 
1969 con al1egato~ a firma del Segretario Generale, diretta a tutti i Mem­
br i della C,. e .. 1.. 

Nella recente sessione del Consiglio di Presidenza et stato esaminato 
nuovamente il problema relativo al riordinamento delle Commissioni,9 .in vi­
sta della prossima Assemblea G~nerale che dovra w ,9 a norma dell' art.3/a de! 
lò Statuto,9 procedere alla elezione dei Membri per ciascuna di esse .• : 

Come gli R.mi Padri della-C.E.L. certamente ricorderanno il progetto 
fu presentato all'Assemblea del t938 ed ottenhe,9 con una votazione "esplo­
rativa"j/ i seguenti suffragi: votanti 203,9 favorevoli tt79 contrari .59:9 

schede bianche ti/ placet iuxta modum 23 (cf:r.: "Atti della III Assemblea Gg 
nerale" p. 186)0 Il Cardinal Presidente 9 nella discussione sull'argOl11entoj 
propose che le Conferenze Regionali presentassero le loro osservazioni(cfn': 
ivi5) .p ... 390 n. t5; p. 187). Mà àlçttrle osservazioni sono giim.te solo da qual: 

. che Conferenza,9 e in un caso accompagnate da proposte concrete; la maggio~ 
ranza o non ha sollevato obiezioni sul :progetto9 oppure - dopo averlo lar­
gamente discusso - e' convenuta nell~ accettazione.: 
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Ora j cQmllllque,9 per èvitare ogni ,dubbio di legittimita',:,9 e in cont'ormi~ 
tal a .'quan:to e' indicàto a pag.: 390 degli "Atti"i. citatt,9 viene richiesta ',9 
secondo lè decisioni del Consiglio,9 la votazione "deliberativa" che dovraI 
risultare dalla maggioranza assoluta dei votanti.~Perche' non risultino in 
certezze nello svolgimento della prqssima ASsemblea,9 si'pregano tutti gl:j. 
m.ini Membri di voler esprimere il l<.>ro voto,9 sulla scheda allegata.; 

D"altra parte e' doveroso t'ar notare che non e' stato possibile proce­
dere prima alla predetta votazione: j perche' si attenq.eva il benestare ,del­
la'Segret~ri~ di s,ta~o circa·la.ristrutturazione della Commissione Episco~ 
pale per ltAlta Direzione dell'ACI: cosa che e' avvenuta solo in d,ata 4'.2'e 
1969.9 con lettera n. 132320.: 

Mi corre anche il dovere di avvertire che il medesimo Consiglio ha de­
liberato,9 anche per semplit'icare lo svolgimento delle eleziont,9 che olihi 
Cpmmissione risulti formata da 9 membri. 

In allegato alla presente v..B .• ': trovera' altresi' lo schema essenziale 
del piano di riordinamento." 

Data l'~genza di predisporre quanto et necessario alle operazioni di 
votO,9 la scheda dovra' pervenire a qllesta Segreteria Generale entro e non 
oltre il 30 marzo p.v., 

PIANO PllOPOSTO ALLA VOTAZ.IONE DEI VESCOVI 

N.B.; a 1) Olini Commissione sara' costituita di 9 Membri, eletti dall'Asse1J) 
blea G~nerale (eccezione fatta per la Commission,el.1lista Vescovi­
Reliliiosi che sara' costituita di 3 membri).: 

2) Le Commissioni si suddivideranno in· Sot tocommiss ioni secondo le 
necessita,' e ~el r ispe,tto della norma di cui all' art.: 12 del Re= 
Iiolamento., 

3) L'enucleazione dei compiti serve solo a titolo indicativo .. 

Lm Commissione per la OQttrina della Fede e la Catechesi 

Prevista dalla Ipstructio S.: Congn" , pro Doctr.: Fidei del 2.'3.2.1957 e 
richiesta nell 'Assemblea Generale C.E:.L.: del 1967 •. Assolve anche i compiti 
della preesistente Commissione per la Catechesi.: 

Compiti 

a) promuovere la t'ede in mezzo al popolo cristiano specie con l'insegnamen 
to catechistico e la cultura teologica; 
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b) studiare e predisporre i progetti per i documenti magisteriali che la 
Conferenza Episcopale Italiana intende emettere,9 secondo le esigenze del 
momento e le deliberazioni degli organi statutari della C.R.I.'; 

c) studiare i problemi dell'indifferentismo moderno,9 dell'ateismo e del 
laicismo 9 con' impegno prevalentemente culturale,9 atto a favorirne· le aD 
plicazioni pastorali; 

d) seguire e puntualizzare le posizioni dottrinali per esercitare anche una 
pronta vigilanza sugli errori.9 in modo da renderne edotti i Vescovi e 
nel caso suggerire gli orientamenti opportuni.: 

20 c Commissione per il Clero 

Assolve ai. compiti prima assegnati alla Commissione per il Clero e i 
Seminari (in parte) e al Comitato per' la F.;A..C.I.: (cfr. "Ecclesiae Sanctae"! 
19 2,8). 

Compiti 

a) Esaminare e seguire quanto $.i riferisce alla vita spirituale:9 culturale 
e pastorale del Clero sui piano nazionale; 

b) esercitare l'opport1J.ll.l:l.azione. di indirizzo circa i Consigli presbitera­
li e le associazioni di Clero; 

c) studiare i problemi relativi al~1;ldistribuzione del Clero secondo le e;... 
sigenze delle diocesi; 

d) studiare e prospettare la soluzione dei problemi economici e assisten­
ziali del Clero •. 

30° Commissione per la Liturgia 

Estende la sua competenza anche alla Musica Sacra' (cf Il •. 1nstructio de 
Musica' ìn S .• : Liturgia5) 69) e alI Q Arte Sacra (conopportunì raccordi con la 
Pontificia Commissione per l'Arte Sacra in Italia), •. 

4~o Commissione per l~edutazione cattolica 

Prende una impostazione corrispondente a quella della Sacra Congrega­
zione per lVEducazione Cattolica9 con alcuni compiti prima svolti dalla 
Commissione per il Clero e i Seminari e dalla Commissione per la attivita' 
,educa ti ve e culturali.: 
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Compiti 

a) stud.iare tutti i problemi relativi ai Seminàri,9 alle scuole di ogni ge­
nere fino al grado'universitario,9 alla ricerca e alla oultura; 

b) esercitare opera di indirizzo a favore'delle, Associazioni teologiche in 
raccordo con la Commiss,ione per il Clero e con la CO:mIIlissione per laDo.:t 
trina della Fede e la Catechesi., . ~ , 

5... Commis~done per la cooperazione tra le Chiese 

Svolge i compiti prima svolti dalla Commissione per la cooperazione 
missionaria e dal Comitato per l'America Latina (cfr.~ "Ecclesiae Sanctae" i 
111,9 9) .. 

. Compiti 

a) presiech:~re alla direzione delle Pontificie Opere Missionarie; 

b) orientare i'attivita' a carattere mission{Ll'io del Clero e del laicato; 

c) guidare il Consiglio Nazionale Missionario;' 

d) seguire e coordinare l'imp~gno per la cooperazione tra le Chies~9 sia 
per l t America La,tina come per altri. continenti.: 

6 ... Commissione p.er i problemi sociali 

Sostituisce la COIllIl\issione per la pastorale dell'assistenza e benefi­
ci e la Commissione per l'assistenza religiosa ospedaliera.~ Estende i suoi 
compiti,9 sul piano nazion,ale,9 ai problemi propri della. Pontificia Commis­
sione 1ustitia et Pax (cfr.: "Gauditun et spes",9 90),.: 

Compiti 

a) studiare ~. problemi attinenti alla vita sociale:,9 con particola~e rife­
rimento'.ai settori che riguardano la vita economica e politica; 

b) studiare i problemi e le attivita' propri dell' assistenza sociale e del 
la beneficenza.9 con estensione alle attivita',9 iniziative e problemi 
propri del~'~~~stenza ospedaliera; 

c) promuovere la giustizia,9 lo sviluppo e la pacej in collaborazione con 
la Pontificia Commissione .. 
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70° Commissione per le migrazioni 

As'swne anche i compiti prima espletati dalla/Commissione per l'Aposto-
lato del Mare (cfr.: "Ecclesiae Sanctae"i'I.9 9). ' . 

Compiti 

a) lfemigrazione all'estero con particolare riferimento allwassistenza dei 
cappellani per gli emigranti; 

b) le migrazioni interne e i problemi riguardanti i nomadi con annesso il 
settore dello spettacolo viaggiante; 

c) IQapostolato del.mare e i problemi dei Cappellani'di bordo e dei marit­
timi.: 

80 ~ Commissione per P ecumenismo 

Prevista dal "Direttorio sull iE~limenismo" I,9 7. •. Assume anche i compiti 
attribuiti ai Segretariati per l~Unione dei Cristiani)i per i non cristiani 
e peri non credenti.: 

90° Commissione per il Laicato 

Sostituisqe la Commissione Episcopale per l'Alt,a Direzione dell' Azione 
Cattolica Italiana e per il Coordinamento dell' Apos.tolato dei Laici.: Ber 
una visione pastorale organica!, assolve anche ai compiti prima espletati 
dalla Commissione per la pastorale del mondo del lavoro,9 dalla Commissione 
per le comunìèazioni spciali,9 dalla Commissione per lo sport turismo e tem 
po libero,.: 

N.B~. - La Segreteria di Stato.9 con lettera n.~ 132320 del 4' febbraio 1959 
ha dato il nulla osta alla nuova struttura di questa Commissione j 

che risulta pertanto cosi Q organizzata: 

~ Presidente di nomina Pontificia9 che assomma nella sua persona an­
che i compiti di Assistente Generale dell'Azione Cattolica Italiana 
e di Presidente della Consulta Nazionale.: 

= 9 Membri"g eletti dallwAssemblea Generale (3 per il Nord.9 3 per il 
Centro.9 3 per il Sud), •. 

tra i 9 memb.ri vengono scelti i Vescovi delegati per le comunicaziç 
ni sociali 9 per la pastorale del mondo del lavoro j per lo sport tu­
rismo e tempo libero.: 
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lO.-Commissione, mista Vescovi-Religiosi 

E.I organismo di collegamento per lo stUdio e il coordinamento di ogni 
aspetto della vita pastorale in CQi siano interessati anche i Religiosi.: E. 
composto da Vescovi9 Superiori e Superiore Maggiori (cfn •. "Ecclesiae San~ 
tae" III,? 43). . 

N.B.: - L'Assemblea Generale dovra' eleggere solo 3 Vescovi per questa Com­
missione; 3 membri saranno designati dalla CISM e 3 dalI 'USML.. 
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